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ANNO 35° N°3/ 343– NOVEMBRE – 2011 
 

“PREGARE INSIEME A MARIA” 
 

Nel foglio di settembre 2011 abbiamo annunziato che il volumetto “Pregare insieme a Maria” era una 
splendida realtà. È arrivato il momento di consegnarlo:  
 

� A TUTTA LA COMUNITA’ . La distribuzione avrà inizio il 7 dicembre, vigilia della solennità 
della Immacolata Concezione della B. Vergine Maria e continuerà l’intera giornata dell’8 dicembre e 
della domenica successiva (11 dicembre). 

 
� AI  FANCIULLI E AI RAGAZZI CHE FREQUENTANO LA CATEC HESI 

PARROCCHIALE.   Faremo una speciale consegna per loro nei tre giorni Lunedì 19, Martedì 20 e 
Mercoledì 21 dicembre dalle ore 16,00 alle ore 17,00 nella nostra sala Tau. 

Avevamo pensato e desiderato di presentare “Pregare insieme a Maria” in occasione della venuta del nuovo 
Vescovo, Mons. Antonino Raspanti, nella nostra comunità. Non è stato possibile a motivo dei molteplici 
impegni del Vescovo.  
Offrendo “Pregare insieme a Maria” alla comunità e in particolare ai fanciulli e ai ragazzi, nella solennità 
della Immacolata Concezione della B. Vergine Maria, vorrà significare anzitutto che il prezioso libretto è 
un dono di Maria alla nostra comunità, ma vorrà significare anche un forte impegno della comunità a pregare 
insieme a Lei, “sovreminente e del tutto singolare membro della Chiesa” (LG, 53)  
Lo dobbiamo questo impegno come cristiani e come membri di una comunità che ha sede in un tempio 
dedicato alla Madonna “decoro del Carmelo”. 
Come sarebbe bello se una o tutte e due le richieste di Maria contenute nel libretto “Pregare insieme a 
Maria”  fossero inserite nella preghiera che la famiglia cristiana è solita elevare al Signore giornalmente! 
“la famiglia che prega unita, resta unita” – si legge a pag. 5 dell’altro nostro libretto “Pregare senza 
stancarsi mai”.  
La famiglia che prega insieme a Maria gode della presenza di una Madre premurosa, capace di dire a Gesù, 
come alle nozze di Cana: “questi tuoi fratelli che tu mi hai affidato come figli, non hanno più vino”,            
(Gv 2,1-11), il vino dell’Amore di cui ogni uomo – e in particolare ogni famiglia – ha bisogno. 
Lei – Maria – donna “feriale”, donna della quotidianità sa per esperienza di cosa ha bisogno la singola persona 
e la singola famiglia. Ma è indispensabile, perché Maria possa esercitare il suo alto servizio di intercessione e 
di condivisione, convergere verso gli stessi valori, verso ciò che Egli  - Cristo – propone per l’unica vera 
crescita di ognuno e di tutti. 
Maria non ha mai smesso, dal concepimento in poi e per tutta la sua esistenza terrena, di ascoltare il suo 
Figlio Gesù. Si è così tanto identificata nel figlio che ora non può che chiedere per noi ciò che è gradito al 
Figlio, ciò che serve ancora a noi pellegrini. 
Pregare insieme a Maria è una garanzia per condurre una vita, umanamente e cristianamente, ineccepibile ai 
fini di raggiungere serenità, pace ed eternità beata.  
Mi auguro con tutto il cuore che anche “Pregare insieme a Maria” possa essere accolto dalla nostra 
comunità come realmente merita e così produrre quegli effetti benefici nei nostri fanciulli, ragazzi e 
giovani e nelle nostra famiglia. 

A lode di Dio e di Maria. Amen 
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       BATTESIMI:  
       Giannone Lorenzo e Agata – Finocchiaro Ettore – Contarino Matteo – Guglielmino Sophie.  
       MATRIMONI:  
       Todaro Gaetano e Briguglio Rosanna – Fichera Davide e Duval Sylvie – Musumeci Alfio e Cantarella    
       Angela  - Morga Antonio e Patanè Paola – Lombardo Claudio e Lizzio Simona – Pitruzzello Alessandro e  
       Di Mauro Elisa – Solano Emiliano e Pino Daniela – Carrà Gianluca e Cammarata Laura – Panebianco  
       Vincenzo e Nizzeti Panebianco Michela – Guglielmino Salvatore e Palamara Daniela. 
       ESEQUIE:  
       Bisicchia Antonino € 150.00 – Tarda Graziella € 560.00 – Torchia Michele € 865.00 – Altamore Rosaria  
       €45.00 – Patanè Francesco € 400.00 – Serrano Salvatore € 30.00 – Testa Angelo €520.00 – Catalano Alfio €  
       275.00 – Barbagallo Concetta €190.00 – Susinni Angelo €45.00 – Conte Alfonso €170.00 – Salemi Rosaria  
       €500.00 – Calì Carmelo 530.00 – Fichera Nino €300.00 – Vitale Benedetta €170.00 – Virgilio Maria €5.00  
       – Zino Mariano € 680.00 – Santoro Maria Elisa €205.00 – Tropea Salvatore € 1.290.00 -  Casablanca  
      Onofrio €150.00 – Maci Maria Teresa €460.00 – Pennisi Venera € 60.00. 
 



  

“AVVENTO TEMPO DI ATTESA” 
Cari fratelli e sorelle! 

Oggi, prima domenica di Avvento, la Chiesa inizia un nuovo Anno liturgico, un nuovo cammino di fede che, 
da una parte, fa memoria dell’evento di Gesù Cristo e, dall’altra, si apre al suo compimento finale. E proprio 
di questa duplice prospettiva vive il Tempo di Avvento, guardando sia alla prima venuta del Figlio di 
Dio, quando nacque dalla Vergine Maria, sia al suo ritorno glorioso, quando verrà “a giudicare i vivi e i 
morti”,  come diciamo nel Credo. Su questo suggestivo tema dell’“attesa” vorrei ora brevemente soffermarmi, 
perché si tratta di un aspetto profondamente umano, in cui la fede diventa, per così dire, un tutt’uno con la 
nostra carne e il nostro cuore. 

L’attesa, l’attendere è una dimensione che attraversa tutta la nostra esistenza personale, familiare e sociale. 
L’attesa è presente in mille situazioni, da quelle più piccole e banali fino alle più importanti, che ci 
coinvolgono totalmente e nel profondo. Pensiamo, tra queste, all’attesa di un figlio da parte di due sposi; a 
quella di un parente o di un amico che viene a visitarci da lontano; pensiamo, per un giovane, all’attesa 
dell’esito di un esame decisivo, o di un colloquio di lavoro; nelle relazioni affettive, all’attesa dell’incontro 
con la persona amata, della risposta ad una lettera, o dell’accoglimento di un perdono… Si potrebbe dire che 
l’uomo è vivo finché attende, finché nel suo cuore è viva la speranza. E dalle sue attese l’uomo si 
riconosce: la nostra “statura” morale e spirituale si può misurare da ciò che attendiamo, da ciò in cui speriamo. 

Ognuno di noi, dunque, specialmente in questo Tempo che ci prepara al Natale, può domandarsi: io, che cosa 
attendo? A che cosa, in questo momento della mia vita, è proteso il mio cuore? E questa stessa domanda si 
può porre a livello di famiglia, di comunità, di nazione. Che cosa attendiamo, insieme? Che cosa unisce 
le nostre aspirazioni, che cosa le accomuna? Nel tempo precedente la nascita di Gesù, era fortissima in Israele 
l’attesa del Messia, cioè di un Consacrato, discendente del re Davide, che avrebbe finalmente liberato il 
popolo da ogni schiavitù morale e politica e instaurato il Regno di Dio. Ma nessuno avrebbe mai immaginato 
che il Messia potesse nascere da un’umile ragazza quale era Maria, promessa sposa del giusto Giuseppe. 
Neppure lei lo avrebbe mai pensato, eppure nel suo cuore l’attesa del Salvatore era così grande, la sua fede e 
la sua speranza erano così ardenti, che Egli poté trovare in lei una madre degna. Del resto, Dio stesso l’aveva 
preparata, prima dei secoli. C’è una misteriosa corrispondenza tra l’attesa di Dio e quella di Maria, la 
creatura “piena di grazia”, totalmente trasparente al disegno d’amore dell’Altissimo. Impariamo da 
Lei, Donna dell’Avvento, a vivere i gesti quotidiani con uno spirito nuovo, con il sentimento di un’attesa 
profonda, che solo la venuta di Dio può colmare. 

“DA SEMPRE RICOLMA DELL’AMORE DI DIO” 

Cari fratelli e sorelle! 

Oggi il nostro appuntamento per la preghiera dell’Angelus acquista una luce speciale, nel contesto della 
solennità dell’Immacolata Concezione di Maria. Nella Liturgia di questa festa viene proclamato il Vangelo 
dell’Annunciazione (Lc 1,26-38), che contiene appunto il dialogo tra l’angelo Gabriele e la Vergine. 
“Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te” – dice il messaggero di Dio, e in questo modo rivela 
l’identità più profonda di Maria, il  “nome”, per così dire, con cui Dio stesso la conosce: “piena di 
grazia” . Questa espressione, che ci è tanto familiare fin dall’infanzia perché la pronunciamo ogni volta che 
recitiamo l’“Ave Maria”, ci offre la spiegazione del mistero che oggi celebriamo. Infatti Maria, fin dal 
momento in cui fu concepita dai suoi genitori, è stata oggetto di una singolare predilezione da parte di Dio, il 
quale, nel suo disegno eterno, l’ha prescelta per essere madre del suo Figlio fatto uomo e, di conseguenza, 
preservata dal peccato originale. Perciò l’Angelo si rivolge a lei con questo nome, che implicitamente 
significa: “da sempre ricolma dell’amore di Dio”, della sua grazia. 

Il mistero dell’Immacolata Concezione è fonte di luce interiore, di speranza e di conforto. In mezzo alle prove 
della vita e specialmente alle contraddizioni che l’uomo sperimenta dentro di sé e intorno a sé, Maria, Madre 
di Cristo, ci dice che la Grazia è più grande del peccato, che la misericordia di Dio è più potente del male e sa 
trasformarlo in bene. Purtroppo ogni giorno noi facciamo esperienza del male, che si manifesta in molti modi 
nelle relazioni e negli avvenimenti, ma che ha la sua radice nel cuore dell’uomo, un cuore ferito, malato, e 
incapace di guarirsi da solo. La Sacra Scrittura ci rivela che all’origine di ogni male c’è la disobbedienza 
alla volontà di Dio, e che la morte ha preso dominio perché la libertà umana ha ceduto alla tentazione del 
Maligno. Ma Dio non viene meno al suo disegno d’amore e di vita: attraverso un lungo e paziente 
cammino di riconciliazione ha preparato l’alleanza nuova ed eterna, sigillata nel sangue del suo Figlio, 
che per offrire se stesso in espiazione è “nato da donna” (Gal 4,4). Questa donna, la Vergine Maria, ha 
beneficiato in anticipo della morte redentrice del suo Figlio e fin dal concepimento è stata preservata 
dal contagio della colpa. Perciò, con il suo cuore immacolato, Lei ci dice: affidatevi a Gesù, Lui vi salva. 

Benedetto XVI  

 


